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C’era una volta una marchesa 

La marchesa Lucrezia Fregoso Vitelli, signora 
d i  S a n t ’ Agata Feltria, volentieri aveva 
appoggiato il desiderio di tutto il paese di avere 
i  cappuccini nel proprio territorio. Siamo nel 
1574. Passa un anno e le insistenze portano 
frutto perché il capitolo provinciale approva 
l’insediamento di alcuni frati a Sant’Agata 
Feltria. Aiutati dai buoni abitanti, in tre anni i 
cappuccini fecero tutto, chiesa e convento. Alla 
fine del Seicento il convento subì interventi di 
ampliamento e ristrutturazione. 
Facciamo un salto di vari secoli e ci vediamo 
catapultati ad oggi nel piccolo convento in 
tradizionale stile cappuccino. 
Erano anni che ci girava intorno e alla fine c’è 
finito dentro! Terminata la ristrutturazione 
dell’antico convento, padre Giacomo, novello  
Giacobbe, dopo averne divelto il coperchio, si 
è tuffato in esplorazione dell’antico pozzo 
situato nel chiostro del convento: dieci metri                        Foto Archivio Provinciale                                
di profondità, due di larghezza, tuttora perfetta-               Convento di Sant’Agata Feltria: 

mente funzionante.                                                                               il pozzo del chiostro 
Ovviamente, l’acqua era stata fatta defluire preventivamente, togliendo un po’ di 
spettacolarità al grandioso gesto atletico! Completamente ripulita, la maestosa cavità ha 
rivelato tutta la maestria ingegneristica dei nostri padri: eretto interamente in pietra di fiume 
tenuta insieme a secco, rivestito, nella parte inferiore, di una guaina in argilla, ricoperto sul 
fondo di durissimi mattoni gialli, presenta all’interno varie condutture, a diversi livelli, che 
permettevano il fluire delle acque nei vari punti del conventino. Anche la “stratigrafia” 
pluricentenaria del fondo si è dimostrata piuttosto interessante, ricca di sorprese e simpatici 
cimeli. 
L’impresa è stata accuratamente fotografata e testimoniata dagli aiutanti del nostro Giacobbe, 
l’esperto muratore, Lorenzo Ciccioni (parente di frate Giancarlo) e il suo manovale, i l  
sottoscritto, che ,  nella settimana di esercizi spirituali, n e ha aggiunti anche alcuni fisici: 
servizio completo! 


